
Deputati regionali e nazionali a 
Mondello dicono no alle cabine.
Nella località balneare si sono 
dati appuntamento sabato 31 
maggio i portavoce, gli at-
tivisti e simpatizzanti M5S. 
Tutti assieme a Mondello per 
urlare il no alle cabine che 
avanzano, a dispetto di tutto 
e di tutti, e che da oltre cento 
anni rubano il mare della città.
“A dispetto soprattutto delle 
norme”, ha detto il presiden-
te della commissione Ambiente 
dell’Ars, Giampiero Trizzino. 
“Le cabine continuano ad es-
sere montate senza concessio-

ne edilizia. E’ un abuso contro 
cui lotteremo in tutte le sedi”. 
Infatti, i Cinquestelle hanno già 
presentato un esposto sul tavo-
lo della Procura della Repubbli-
ca che mira ad accertare even-
tuali comportamenti illeciti.
La questione “Mondello libera” 
è uno dei punti segnati in rosso 
nell’agenda del Movimento, che 
mira a restituire alla città la spiaggia 
negata da oltre un secolo. Per que-
sto ha avviato una petizione che ha 
raccolto ad oggi più di 8mila firme.
“Rivogliamo solo il nostro mare – 
ha detto Giorgio Ciaccio – questa 
è una battaglia di tutti i cittadini”.

Oggetto della querelle: l’e-
mendamento targato M5S  che 
dice no al vitalizio ai condan-
nati per reati legati alla mafia. 
Il gruppo parlamentare del Movimen-
to 5 stelle all’Ars ha chiesto ufficial-
mente ad Ardizzone di farsi da parte.
I parlamentari M5S hanno avanza-
to la richiesta dopo la seduta d’aula 
in cui Ardizzone ha attaccato pe-
santemente l’ex capogruppo M5S, 
Giancarlo Cancelleri, sull’emen-
damento M5S antivitalizi, che mi-
rava a sospendere le erogazioni 

dell’Ars a coloro che sono stati con-
dannati per reati legati alla mafia.
“Ardizzone – afferma il capogrupppo 
Cappello – mente sapendo di mentire, 
accampando questioni di competenze 
statali su materia penale che non stan-
no né in cielo né in terra, per attaccare 
a sproposito i nostri consulenti e Can-
celleri. La questione del vitalizio non 
è di natura penale, ma economica, a 
dispetto di quello che cerca di far pas-
sare Ardizzone, nel vano tentativo di 
rigirare la frittata. E’ l’Ars che eroga il 
vitalizio a Cuffaro, ed è l’Ars che può 

decidere se 
t o g l i e r l o 
o meno”.
Per stop-
pare i vi-
talizi per i 
condannati 
per ma-
fia il Mo-
vimento 5 stelle ha presentato alla 
Camera anche un disegno di legge 
(che estende l’esclusione dal vitali-
zio ai condannati per reati di mafia) 
e una risoluzione in commissione.

M5S: “ARDIZZONE DIMETTITI”

Il Fondo per il Microcredito per le imprese, 
creato dai deputati Cinquestelle con la restitu-
zione del 70% dei loro stipendi, è una realtà; 
gli aspiranti al credito possono presentare do-
mande per la concessione dei finanziamenti.
Sul sito www.sicilia5stelle.it sono contenute le infor-
mazioni di base; alla pagina dedicata al Microcredi-
to si verrà reindirizzati al sito che permetterà l'avvio 
della pratica per le successive valutazione di merito.

I l governo ci ha ostacolato in tutti i modi, riprenden-
dosi, prima, il milione e mezzo che aveva stanziato e 
lastricando, poi, il cammino di fantomatici intoppi, 
che non hanno permesso di realizzare uno straccio 
di regolamento in oltre un anno. Noi abbiamo fatto 
tutto in meno di due mesi. E il microcredito ora è 
una realtà che sarà gestita nel modo più trasparen-
te possibile, visto che le pratiche saranno curate da 
enti terzi che con noi non hanno nulla a che fare.

MONDELLO LIBERA
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E’ arrivato il parere della Corte dei 
Conti, che promuove le spese del 
gruppo parlamentare 5 Stelle, e che 
invece boccia tantissimi altri par-
titi all’Ars: Pid, Grande Sud, Pd, 
Udc, Partito dei Siciliani, Pdl, Drs.
“Lo abbiamo sempre detto – affer-

mano i deputati – che avremmo chiarito tutto. A noi, del 
resto, venivano contestate cose veramente insignifi-
canti, a dispetto dell’enorme e incredibile rilievo che la 
cosa ha avuto sui giornali. Capiamo che sono tantissimi 
quelli che aspettano di beccarci con le mani nella mar-
mellata, ma temiamo che rimarranno delusi in eterno”.

Salviamo il Canale di Sicilia 
da altre trivellazioni offshore
I Cinquestelle: “Le richie-
ste di nuovi permessi di 
ricerca porteranno le at-
tuali aree soggette a con-
cessioni a più che raddop-
piarsi, da 3.105,66 Kmq      
a 7.153,73 Kmq”.
“Stop a nuovi permessi di 
ricerca di idrocarburi nel Ca-
nale di Sicilia”. Così il Movi-
mento cinque stelle all’Ars, 
da sempre 
c o n t r a r i o 
alle trivel-
lazioni of-
fshore e allo 
s c e m p i o 
delle coste e 
dei mari ita-
liani, chiede 
al governo 
r e g i o n a l e 
siciliano di 
predisporre 
tutte le ini-
ziative necessarie alla sal-
vaguardia dell’ecosistema 
e delle attività produttive 
inerenti lo stretto isolano.
“Il nostro obiettivo, – affer-

ma la deputata Foti – è quel-
lo di far ritirare le passate 
concessioni e, ovviamente, 
di non concederne di nuo-
ve”. Si tratta dell’ennesimo 
atto sostenuto dal Movimen-
to 5 stelle contro le trivella-
zioni. Lo stesso presidente 
della commissione Ambien-
te all’Ars, il Cinquestel-
le Giampiero Trizzino, ha 
predisposto nel tempo nu-
merose audizioni in merito 

alla questione, partecipan-
do inoltre a diverse cam-
pagne di sensibilizzazione 
predisposte da Greenpeace. 

Tetto degli stipendi dell’Ars a 240 mila euro? Evidente-
mente questo Palazzo non vuole rinunciare all’etichet-
ta aurea che ha sempre avuto appiccicata. Visto che si 
sta cercando di mettere mano alla materia, si doveva 
utilizzare il tetto stabilito per la burocrazia della Regio-
ne (160mila euro), sempre che questo passi lo scoglio 
del Commissario dello Stato, queste particolarità non le 
comprendiamo, e, soprattutto, non le comprendono i cit-
tadini, specie quelli che vengono a protestare ogni giorno 
sotto queste finestre perché non vedono un euro da mesi. 

Gettate le basi per la riforma della legi-
slazione in materia di parchi e riserve si-
ciliani, questa settimana in commissione 
Ambiente e territorio all’Ars. All’audi-
zione di mercoledì 4 giugno, fortemente 
voluta dal presidente della IV commissio-
ne, il deputato M5s Giampiero Trizzino, 
e dall’assessore all’Ambiente Mariarita 

Sgarlata, hanno partecipato i firmatari dei 
tre ddl depositati in commissione, nonché 
le associazioni ambientali, i presidenti dei 
parchi e i soggetti che vivono queste im-
portanti realtà. Obiettivo dell’incontro: 
trovare la giusta sintesi tra la normativa 
vigente e le proposte di rinnovamento, 
nell’ottica di un’offerta ambientale-na-
turalistica-turistica al passo coi tempi.
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